
Come e perché l’Arabia Saudita sta spendendo tanti soldi nel calcio

«Non puoi sederti al ristorante da 100 euro con 10 euro in tasca», affermò nel 2014 l’allora
allenatore della Juventus Antonio Conte. A distanza di dieci anni, il messaggio sembra
essere stato recepito dall’Arabia Saudita, che senza giri di parole ha comprato direttamente
il locale. Metafore a parte, il Paese del Golfo è entrato a gamba tesa sullo status quo del
calcio mondiale, minandone le fondamenta eurocentriche. I club più titolati della Saudi Pro
League (l’equivalente della nostra Serie A) appartengono al PIF, un fondo sovrano che
risponde direttamente a Riad e ha come presidente il prin...
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